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Il colonnello tedMPo Koettschau ha 
testé pubblicato a Strasburgo un libro 
per dimostrare che l'armata francese 
sospira il momento di misurarsi un'al-
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LIO GAEIBALD 
iiiOirsai"à bat tezzato 

iM*^ eitore Palafjai 
KlADVi 

Apertesi a Butlapest le delega
zioni austro •ungàriche si udì l'eco 
di voci dì guerra. Il presidoìitei 
delle delegazióni austriache Smolka 
rilevò la necessità di;votare subì-
tò'iè'^spese richieste per maggiori 
armamenti, affinchè la monarchia 
non soltanto tenga il dovuto poeto 
ÌHront0iìH&lie altre potenze, ma 
^^pia eziandìo, al caso, ricorrere 
con fiducia ali' iiltima ratio, la 
guelfa/ . ; . 

Queste parole sono di inconte
stabile gravità, ina d* altra^uarte 
non conviene darvi peso soverchio; 
bisognerà attendere che cosa di-
ranho i' nììnistri. Tuttavia è già 
molto che in tale solenne momento 
lo Smolka abbia osato pronunciare 
quelle parole. La lóro inriiiressione 
nel mWdo politicò non potrà non 
produrre sensazione. '^ - '' 

• D' altronde la situazione in Bui-
garia è- sempre grave ; Kaulbars 
passa di minaccia in minaccia e 
pi vuole tutta la pazienza e la 
calma della Reggenza per protrarre 
la catastrofe. Varnaj,"!'importan
tissimo porto sul ffarNero, sìpuò 
dirSò orniai in mano dei. Russi,;! 
quali di là lentamente procejde-
ranno alla occupazione della mtera 

••••"Burgati£*Nè^^Bi"sache&oÉ^rtfP 
ti nella mente del Saltano. Sì è 
però contemporaneamente tentato 
di far^rìsorgéf^à'j juestione in-

"' glése e' di promutf^ére eziandio 
un' agitazione neirAfgahistan, e ffS 
per creare imbarazzi all'Inghil
terra. La Fra'ffla del pari tehta 
accostarsi sèWpB di più alla Rus
sia e, ciòminando il nuovo amba
sciatore a Bìitr^biiff^ vi ^nomìna 
il LaJ?()ulay e, notorio nemico di-
clìiaràtò della,4>ermania. Queftl 
è JnGerta dell'opera propria e i 
piii ritengono che la Germania sa-; 
i-QbbeJa prima ad uscire dalla 
n§|itralità, qualora l'imperatore 
Guglielmp' soccombesse sotto, il 
peso degli anni 

Le parole, diftó Smóìlca rìspon-
doncfminqqe alla realtà Setti si-
tììlzione, per quanto, per essere 
egli polacco, possa essere sospinto 
al desiderio di una guèrra coOTó' 
'''̂ '™" ' per essere questi ip r ih ' 

Il 2** capitolo del libro è consacrato 
alla dimostrazione della necessità di 

.una guerra prossima fra la Francia e 
"ìa:Germania. «Questo due nazioni, dica 
l'autore, sono fra quelle che hanno 
maggtorcjp .̂Qta sviluppata î  istruzione 
e sporse le ideo di umanità e di fra-
iGllànza. Tutto ciò è incontestabi!^;; 
ma se mille vincoli' ìntelleituttli^ eco* 
noiiii|cì, sociali .uniscono la Erància 
alla .QjrmaniB, il ricordo della guerra 
del iSTÒ scava un abisso fra i due 
popoli.» Poi !e armate tedesche han 

1̂  no sollevatqtitmolti odii neK;tempo che 
essa passarono nel^tlrHtòrìo francese. 
Le armato francesi, al contrario, han« 
no quasi sempre svegliato le simpatie 
delle popolaiBioni conquistate o di
sfatte. 

: Premesso ciò, lo scrittore tedesco 
passa a dimostrare C^'ei||i| tesi: che 
If guerra ò desiderata, dalla Francia, 
ma è necessaria alla Germania. 

s Noi abbiamo bisogno, egli dice, 
4i una guerra proBsTma. La Francia 
e la, Germania son|>j(}ggì in presenza 
l'una dell'altra,,^g3|i|e'd«e forti belve 
di cui una ruggisce dietro T altra e 
spia roccasiona di pi*eeipitarselé^ad^\ 
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cipah.ioppYèfiòri della sua patria, 
e, possa, mediante una guerra, ve
derne la riàurrézioné 0 alfoeno un 
Istigamento dei dolori. / 

Noi crediamo tuttavia che coloro 
^Tit LTi JT'*-*" •• 

.1, quali hanno in "mano il mestolo* 
degli affari sieno tutti spaventati, 
dar perisiero dì una guerra, che. 
adopreranno ancora oghTsforzo per 
non gettarsi negli orrori delle sue 
incertezze ;, forse con uno sparti-' 
mento in OrientG e adeguati com-' 
pensi si potrebbe ancora proti-arre 
iò scoppio della grande conflagra
zione. Ma è un fatto che la corda 
è assai tesa e al minimo accidente 
potrebbe spezzarsi. 

_ Smolka rileva quindi la^heces-
sità che le delegazioni aust roun- . 
gariche diano ì mezzi perigli ar
mamenti ; difattì tutte le potenze 
armano e stanno apparecchiandosi 
al grande cimento. 

Noi soli possiamo r ì t l t i ^ ì^ im-
preparati agli eventi, 

I fucili si hanno ancora a tra
sformare; la cavalleria manca; le . 
riWi saranno pronte di qui a qual- ' 
che annoi — OfTDepretìia, De«̂ î 
pretisl 

*.«»MnmiKS'«\T;.'53lit.Tan!iiin»vjjLMinili i - ~ — 

dosso; raltla^ più grande, si mantietìe 
tranquilla, ma alza la testa e mostra 
i denti ogni qualvolta la sna avver
saria le si avvicina. » 

Più innunzi l*autor@ constata che il 
possesso dell'Àlstr^ìa o della-pLorena 
costituiva un soggetto dj orgogtiQ Q 
di sòddisf̂ ,!£Jone ìpér la Francia; na» 
turale quindi in essa il desiderio di 
riconquistarle.' 

Finalmente lo scrittore affronta la 
questione principale, quella cioÒ del 
modo con cui ai svolgeranno Je , ope
razioni mÌlit:eii0lA.nZituttó la lòltf sarà 
brevissima ; Francia é*^Germanìa si 
troveranno d'accordo nel deporre le 
arra! dopo i primi combtittimenti. Cir
ca al luogo i¥i9 incomincieranno le 
ostilità, ìK^olonnellp Koettschau viene 
alla seguente conclusione: Seta guerra 
sarà limitata fra la Germania e la 
Francia, sarà in Francia che verranno 
tirati i priMlf colpi dLjcftnìitìhe; in 
caso diverso,^llij^Gormania, spiegando 
i due terzi delsuo esercito verso l'Est, 
si limiterà a difendere il passaggio 
c^PBeno, mentre le guarnigioifFcfri-

sidereyoli di Metz e Strasburgo cer
cheranno dì intercettare le vìe e di 
tagliare le strade ferrate, e La .Ger
mania, aggiunge l'autoro, ha il diritto 
d) considerare senza preoccupazione 
l'una e l*altra di queste eventualità. » 

A proposito dì ferrovìe, Koettachau 
consta che da venti anni i tedeschi 
si sono applicati ad impiegare roeto-
digftioente It'-Vie di ferro al trasporto 
rapido delle truppe, mentre che in 
Francia questi problemi nnn erano 
stati studiati prima del 1870. Si sono 

^créateTà quel tempo quattro vie che 
uniscono i depositi di iKtateriali e i 
principali stabilimeatì militari colle 
cùtà ove avrà luogo probabilmente il 
conceriiramento delle armate. 

Quatto alla mobilizzazione, basta 
gettar l'occhio sopra una carta; le 
aimate tedesche penetrando in Fran 
eia sarebbero costrette a seguire vie 
Wìfe'renti: le une, atiraversindo la 
Mosella, si dirigei^||ibero ì̂ utso Ne.uf 

fcliàteau. E là che sarebbe stabilito, 
dal principio delle ostilità, il quartier 
generale del capo delle forze francesi; 

Ile aifì% miFSfbbero sopra Sedah 
passando/ra la frontiera belga e la 
linea di Laon-la Fere. Secondo sempre 
il nostro autore, Io stato maggiore 

i'francese sarebbe ferroamento deciso 
a^Vàsoiar.p^att^ftC^ le armate tede
sche in questa specie di trs^pppla; la 
farebbe tosto attaccare di fronte e a 
tergo le spingerebbe, disorganiszate, 
sul Reno e î lmpHdron|i:«l)be senza 
colpo ferire, profittando di questa im
boscata, di Strasburgo e di Metz. 

Qui finisce per ora il libro del co-! 
leniiello Koettschau, Ne è già annun
ziata però Is delònda parte in cui 
sarà trattata la questione capitale 
della mcbiiitazìone. 

• \ 

,Mep| | | Garibaldi fece pubblicare 
sui giornali roiìi^ni questa dichiara
zione: ''^ 

Roma,.2 novembre 86. 

Interesso la vostra cortesia a voler 
ptibblìcare il telegramma seguente 
pervenutomi oggiî ^a mio cognato Vit
torio Graziadei: 

« Y44,i ifi'"'! Manlio, che sta 
€ simo^^ %* pretta invenzione il suo 
« battesimo. Credo debba imporsi 
e smentita a Degrossi dal quale pro
le babilmente origina chiacchiera. » 

Vi ringrazio 
Vostro t|ff.* 

M. Garihaldi 
Se danqueJa.Gosa non è vera, tanto 

meglio. 
La falsa notizia, propalata da gior

nali clericali, e tardi smentita dati 
Corriere di: Torino, organo di quel-

H'arciveacovo, avrà intanto servito a 
richiamare 1*attenzione sul Collegio,. 
Internazionale — '̂il che 'èitutt'atlfìfc 
che ozioso» 

Il Collegio Internazìojpiiile è in rap
porti intimi col nosTo governo, 11̂ :̂ 
quale vi dirige snche quei giovani 
stranieri d'importanza che gli veiigonoW 
raccòiriàndatij perchè sierìo istruiti: in 
Italia. 

Importa dunque dì sapere quale in-
diritzb educativo vige in quél colle
gio, che può farci, e, a quanto pare, 
ci fa, tiitt'altro che onpre all'estero. 
,.,Abhiamo,scritto al.'tprìtio .a.porsons-, 
competenti per avare notizie eaatte 
in próf^ìtbj e appena avute le pub
blicheremo, qualunque siano. 

& 
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. La mania del'senatore Palasciano, 
improvvisamonto manifestatasi, narra 
W Pi^ilplo di Napoli — si pi-esenta cori 
forme cosi gravi, che i medicLla giUf 

icano inguaribile. E' una megaloma
nia (mania di grandezza). Egli parla 
di trasformare.ia sua villa in una va
sta e ricca città,dì elevar moanmenti a 
sé medesimo, di sostenere da .spio tutti 
gì' insegnamenti dell*tJtiiversltà^^Itìffa-
lelli di quIfU^luma d'intelletto che 
si è spento, sono arrivati in Nap'òlii 
Sarà forse inevitabile chiudere int- un 
manicomio l* infelice. 

Poco prima d'impazzire egli aveva 
distrutto il testamento che chiamava 
erede universale ĉ(ì tutto quànt'egli 
possedeva, circa 500,000 l i ^ i l Um^ 
cipio di Capua. Fu sgjnto a ciò, e 
forse contribuì allo scoppio della ter
ribile malat t ia-^ dice U citato gior
na l e— il,vedér3Ì^(j|''^fi"^ìcato da quel 
Municipio nella costituzione dellavoom? 
missione p j elevare un ossario ai 
morti nelia'%attaglia del Volturno. 
^ Un telegramma ulteriore dice che 
un consulto di medici alienisti napo
letani conftjrtcò il grave indebojimento 
cerebrale del dott. Palasciano, che fu 
già chiuso in una casa di salute. 

* 

' A W^3Ìg^,^5lg^iziattòdopoJftin(f 
stra smentita alle sue assersioni re
lative al Circolo BImocratico, non s! 
a più azzardato "a muover becco. ^ 
•; Che il Big. Novo si sia persùasfs 
delle nostra buoiio ragioni, o che già 
sìa mancato l'aiuto dì quel certo sub 
collega che, a quanto mi dicono, 
tiaee il mal di fegato? ;̂ p̂3# /• 

Sajìpìamo che il R. Commissari® 
Distrettuale si à rifiutato di apporrs 
il visto esecutorio alla detiberàzion« 

jftCliJ^onsiglio Comunale colla quale si 
accordavano gratificazioni agli, impie-
gati pei servigi straordinari (Iff'pro
stati in accasìone dell'epidemia cho-
lerica (II) 

Il R. Commissario ha fatto Denis 
simo e lo farà ogni quaRoÙa corche
rà di por argine.., alla marea e 
monta. La R. Pre/ettura non potrà 
che approvare l'operaita-del Coramis-
8ario.,Nè sianioSen C6Ì*tÌ. 

Ohe dirà di ciò il... protocollista al 
Municipio? 

Nemo» 
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3 noveoabre-' 
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J nostri omenoni --^. Società Fi
larmonica-— Fra Sindaco edi) 

tico ~ yGratiftcazioni aalì im-' 
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E^»f ldpva di Garijjajdi spedi al 
direttore della Gazzetta'di Torinoi 

lUmo sig, marcJiese Caiani* 
L ^ I 

Avrei voluto tacere solla notizia 
daUda alcuni fogli circfm^'^bàitéiinidf; 
dì mio figlio Manlio, ma temendo che 
i r mio silenzio possa venire dubbiai^' 
mente interpretato, prego la sua squi
sita géntilezW a voler rehderef pub 
blica questa mia dichiarazione. Il.jbjt 
tesimo non si è' fatto e non si fura 
mai, volendosi mantenere inttttte le 
tradizidni'della famiglia e rispettate 
Il volontà del mio rimpianto marito. 

Colla massima osservanza 
Torino, 3 novembre 83 

^ , 

Firmata; Fa'ancesca Armosinó 
vedova Garibaldi, 

piegati ConxundliT 
Le corrispondenze pubblicate nel* 

Bacc¥gliM fanno iaSIfrare ì nostri 
onorevoli del Municipio, che, a quanto 
pare, prescriverebbero alla luce le 

sfolte tenebre, 
Per convincervene basti il seguente 

fatterello. Un maestro delle Scuole 
1 ^ " L ' . 

t 

Comunali avrebbe espresso parole con 
^̂ 'cuì lascìavEt divedere di coaQScereiV 

W 

^ • 
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gli autorif'clèlle corjifpoh'd'enze inse
rite nel vostro giornale. , 

Bàstò questo éoto,perqbè il celebre 
sopraintendente sctìllstlco, valendosi* 
della sua superiorità, intimasse al 
maestro di declinare il nome dì quei 
corrispondenti. ,; -

Dinanzi al deciso rifiuto déUMnsa* 

€fisi mimiSlpàle che non dev$ 
seguire — La 'pffflà del Po 

^ Ancora il Pretore tràìlocato. 
• . • I 

Quanto bruciore perchè la Giunta 
Municipale non si dimette l i ) proprlci 
ir caso d l f - l e v a t i ' d ì lì che mi ci 
matt'io •— ma fatto a detto^roppoi 
spudóratamenttìj senza • una ragìoiia 
giusta, senza base di sorta: FattG e 
detto da chi meno di tutti gli altri 

'ne avrebbe diritto, presa la cosà sotto 
tiftti gli aspetti : précédenti, posizione 
sodalo, gravi interessi, istruzione. 

Nella mia ultima corrispondeaza vi 
dissi del coma fu dato il voto di sfi-

. , I - . . . • t - -— , ! - • . - . . 

duGÌa alla Giunta e quindi ommetto 
di rifarne la storia. Soltanto debbo 

.' ' ' 

^^ggiuQgero ch##quejja deliberazione 

.- - ' ••^•i.-j: 
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• ^ ! ^ ! L^àtÌ»:fel#r**:^bhe avuto luogo a B^ 
rig! &WHàtet Qg^Un^ntal il gran ban
chetto datoi <ìfii\ Alleanza greco latina 
in onore di Emilio Castelur. Il rice-
VÌmentfl!,y|ii,^iniponentissimo. 

Preaero parta ai batì'èÈlito circa.: 
180 persone, le maggiori nptsibilità 
politiche, letterarie e scientsfìVfie. 

V'erano fra gli altri il senatore Bar-, 
dovx, i deputati Meziòres, Pws'-y, A-
natole de là Forge, Spuller, De Hé-
TÓIià, Andri'éux, De Dnuville MmiletVu, 
Alype, Fruncooti C simir Puner; Por-
talis del XIX Sièole, Magnier dHli'"F 
venemenL Ryinach deWn Rfpubliqns 

' 1 ' - -̂  • \ 
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5p'nse/L^jatiaixaei Voltaire, Ha 
gohnei detta France, Moniebeìlo della 
Petite Re^^ubliquef Madnme Adam peir 

:la t^ouvàlÌé''"fìcvue, Mick'tWicz della 
Revue Unii^^lle, ecc. 

Riandarono le loro adesioni molti 
Mir^ uomini politici a pubblicisti di

stinti. 
, Gli oratori diversi parlarono in ita 
iiano, greco, eg'Z'anO, armeno, inneg 
giando tiitti àll'iUM'ooe delle Tbtenze 
greeo-l^ljne e a pastelar. QuestFpàrlò 
'̂̂ 'per circa mezz'ora ìri lingua spagnuola 
riti'aendo spleudidi^mente la storia del 

ml& Nazioni greco latino e propugnan 
done I* éÉ^hza. 

L'i 
'•.-••i'iii)-' 

plauditissimo. 
re deputato spagnuolo fa ap 

guanto, il Don Giovanni in cinqnan-
#te3Ìmo, rimase con un palmo di naso 

e dovette battere in r|||i:ata. Che porla 
d i^ ta^™^nd«ntè ' s c ( 4 ^ HI 

Eh SI, che il nome dei corrispon-^ 
denti del Bacchigl^Q^^.mu. d^oytehha 

I essergli igWoto III 
/ , Il Consigltò^'l'lVmministrazionè 

' della nostra Banda Cittadina non ha 
ancor presa alcuna decisione, relati's* 
v'amente all'espulsione dei nove filar
monici ed alla protesta dei soci con
tro quell'atto arbitrario ed odioso. 

L' ukase comunicato da Don Girella 
ha fatto intanto ridere di cuora al-

^ 

cuni fia i fìlarmontcif ì • "^quaji,; infl-
sb()^||ndosi dell'intimazione, tennero 

I -̂  

presso dì sé lift montura a l'istru-
mento. -

Ed il Ò'onsiglio d'Amministrazion'o, 
perduta ogni autoritàie^^prestìgio, «ori 
sa più a quale partito appigliarsi per 
tema forse di uscir fuori con nuova... 
sciocchezze. 

Ohe brava gente III 
* Fra il Sindaco e^P^Asséssóre.M. 

novotlo insorgono sempre nuovi dì-
verbi causati dalla smania ambiziosa 
che ha quest'ultimo di volar priraeg* 
giare in Municipio, facendo ridere, 

I magari, il pubblico colle sue.... pa-
!|ITOciate. 

Da bravo, ; sig. Sindaco, un po' di 
coraggio e faccia stare a suo pósto 
quel... bellimbustOt 

I 

h 

non piii^^Rartei consiglièri ^ìgMfr 
avvocato Suzzi, d M t » l ^ f Masòttf; 
'Palazzi, Zucchi, Natali ecc. che s® 
questi intervenivano, la cosa andava 
ben diversamente. K dico ciò con si-

• 

carezza ii^j^uantochè *iU proponente il 
voto di sfiducia, nella seduta pubbli-
•cii.del Consiglio tenttasÌTit 30 otto-
bre p. p. sull'amraièiistrazioho deffl-
redità Domeneghetti (dova presenzia
vano i . sullodati signori) fa per a p 
pello nominale totalmonta*Conq,uÌ80 :: 
Ebbe dalla sua un solo si favorévole 11?̂  
Inoltre, in q^^ l̂ja stessa seduta, ritirò 
la proposta illl Passo-doppio suljtBp 
di fronte ad Occhiobello per la viva 
ragione che non è piii una spesa ob
bligatoria dal momento che col Ponto 
di barche a S. M. Maddalena ai con
giungono le due strade,pcovinciali di 
Rovigo e Ferrara. Il SO^oltofere nBf̂  
volle e trovò fuori di luogo ciò cha 
ì M S poneva alFordina dal giornoj, 
mentre le cose non erano per nùtl 
cambiateli? 

Di fronte quindi a questi fatti eh 
non hanno bisogno di commentì per-
chà chiaramento'lasciano trasaarira 

I - i ' ' j i a ' - « i — 

gli scopi e le ideê  di chi se ne fa 
protagonista, la Giunta farà bene re
stare al suo posto a tutti quelli eh© 
tJlpaho la cose dignitosamenta ed ì! 
paese approveranno. Dichiaro che, per 
paese, intendo alludore alla ^|aggio-
ranza degli abitanti a non ai '^Sttro 
0 cinque fannulloni e rodomonti di 
piazza cha tutto ìl di s'affannano a 
gridare plagas oBnlro tlfto e contro 
tutti perché..Mvperchè..,. (qui ci ^ ¥ 
rebbe bone quella famosa terzina del 
Giusti). 

/^ Il Po in questi giorni ha dato 
qualche serio timore. La Chiaviche 
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emissario, dì Stollata e di Guraono 
elibero guasti alle p^aratoja tanW da 
dover provvedere urgoulemento per 
evitare una càtàsivofp. Ora però le 
«eque sono ribbasàate ed'ogni jierl-
HQÌù fn BcongVtìrstò; 

Uftuvpfiàt6 Cosare Rizzoni,Pre-
toro, fò^acnutalo da questa alla fere-
ara d'Esto dietro sua domanda. AU 

tegerrimo magistrato ancóra «n 
iiluio ed un' aURurìo di buona c&rm 
riera come lo merita per lo suo ot-
tiitìe doti di inerite e dì cùore^For-
tanaÉÌ intfiRto gli Estensi come rópH-
oatamento fu scritto io questo gior
nale, per fare in quell'intelligenio, 
tmpiSrziale, integerrimo magistrato un 
tìcqaislftf èhe nòa^otreb^^ easiore più 

f^: =- -T •*•! 

doli* Ospedale civile/ costretta aiìlfe^ 
strettezza dei locali, deliberava anni 
limiTO di e r i g e r e ^ a , palaì^ilf m 
prossimità dell'edrfigio vecchio, che 
deése su la Favola. ' ' "' " ' 

Questo nuovo palazzo succursale, 
principiato 1'8'settembre 1885^ sco-
peì^to^lfli' ultimi deil^ scorso otfcgbre, 
fu compiuto in un anno circa, e sà*̂ !̂  
tebbo stato terminato molto prima se 
le intemperie non aveseero ìmpeaito 
€mWé^*mte ìMibero cd r sod iF la
tori. JilàsQ c o ^ ^ i r c a gQQOO lire. ^̂^̂  
.r.pea^liiSertf^^. Domonìca mattina 
sarà varato a Peschiera il p»Ìro3cafo 
S.; Marco ch^ àa un imese e i n e m 
tro'vavast in' cantiere per essere^iip-
ctì|icatd da pruPà poppa e npar^to. 
Yérrà varato alle 10 pirècìse del Ètiai-

-inarato il S. Marco verranno ripi-it 
glìàtì subito Fidp^^^ pfr modificare 

pche i^.ppscaa 4yici?3e Qdom^ 
ermtone che ne hanno proprio bi-

sogno.. ^ 
^ spera che riorganizilfi^'la fiot-

tifflia si penserà alia costruzione deL 
• , 3 ^ — ^ ' ! • • • l'^-^'l—^' • •^-'••lf_ IflL "L'ile"'T-'' 

porlo m ^ j f ^ ^ ^ ^ , ^iv^mente' resìaf 
IH t̂O* 

TeneKls^- — In questi ultimi giorni 
i^.-q^pnalglio sslperìoi-e, d,§ll£*,: pubWicU 
^ r ? 3 ' ? " t m^^VlhWs«g«itò a prò-
pòsta di una cpc^(;i;^^§jo^eToompèt6nte, 
alt egregio giavane dottor Quido Ga-
fitetnutìvo, àglio del professor Enrico,;^ 
liOA dei d«:e pofiii'di peffaZiOnamoftto 
aÙ* Jnterno#iafis©Knàti dal Ministero 

^V*«'' ga, cV addolora e ci stupisce 
non poco. Basti dire che siamo or
mai giunti ai primi dì novembre, nò 
di preciso Sappiamo ancora quando 
vena aperto \\ Ginnasio comunale, 
mentre^iper lo contrario, possiamo pò 

i QÌtìvaraènte 

! . 

« cMwt essendo 
ifinunciànte uno dei ^rofos^ori, non s'è 
peranco pensato ad aprire un con 
corso per soatitulrlp. 

Ed un tale contegno di quelli che 
Bpne B capo d6}U,,|<|p, P"l>bJ,î ft ap
paro tanto più deplorevole,ove slpeU-
sì che anche nell'anno sco!astico de*ì 
corso le lezioni nel Ginnasio, non co
minciarono che moltlftnardi ; per il 

sami di licenza e dì promozione. 
Né qui ho finito, che un altro failò, 

sotto un certo aspetto analogo al pri> 

• • • . ! ^ < . ^ . 
•^L-"TfT—7*»^*™" F Z - ' ^ M I '•!!• inMi. 'm^if^-

-'•\t -ì'*!- •'. . • ' . • H I - , 

. . ; . - i ^ H i J . l i - ^ 
v—^ìi- > - ' 1 1 , 111' 

Ìd".'J:-3--J 

Andiamo proprio a#lìllf qui a Ma 
sera dove assistiamo a tali àttÌL per 
cui non si sa 8e più comandi 11 pre
te oWero l*àutorrtà civìlol 

Ohi cho porla di reggitori noi ab
biamo! Questo Maserà si presta pro
prio assaissimo a fornire argomento 
Klla stampa libaralel 

Povero Maaerà! 

S^siS^i-limiitaifSW»: 

• - " " % 

•^ 
--7----.\-K^'':-i'^=. _.. 
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cipi^hà pul[b|icft0*W^ptìcorsp (che 
resterà^apèttò'tuito ifedi^ci novembre) 
all'alloggio gratuito d i 'due stanze ih 
Padova, per gii studenti Liceali e d̂ U 
nìversiià; e inutile il dire che quei 
poveri diavoli che jjontano su tali 
sussidi, devono per intasto^ pregiudi-
carsi economicamente ed ii^Mìèttuar 
mente.'" ••'' ' '' ''~'- • ••"" ^'' " 

Ma, di grazia, non conoscono i si
gnori del Municipio i programmi del 
B^iaistero di Pubblioa Istruaione se-
cotMio ì quali l'apertura dei Ginnaii 
e"I f i rvÌ6a§msàta^ìJ7^ai o t i o W 

HSO' non a conoBcono perchè non si 
informano per il bene del paese? 

E, se si, allora perchè in tali qQo< 
stioni non darsi un po'più di fiollecir 
tudiù6?'Q\ie8tk h a n a y s s S i ^ ^ di 
curare, e tìoi con tutto diritto lo esi-
gumo. 

4 novembre. 

VN ATTO DI ONESI^A!'"" 
Mi è lieto di comunicarvi che ìeri^ 

«^fcorr^fu trovato in questa città noUa 
remota Via dall'Olmo dal aalanluomo 
Melato ArigolOjOpuraio alla dipenden
za del negozio Gftppello Antonio, un 
pói^tifogl'o contitìe'rtte la egregia som
ma di Lire 1515, oltre, alcuni docu* 
monti di vaioreV Jt"'Mòlato con slàn
cio di vera eaerapki^è'onesià.'si.è sol-

^ l̂eoUsto a depositarlo presso questo 
unicipio. 
In giornata 8tessa,.^queato fu rlpU' 

pe)rato dai suo prS|#lt| |i(j. |ig, Renjer 
nob. Vespasiano, '̂  rt 4̂ 

01 congratuliamo col nostro amico 
" ! • 

onestissimo Melato il quale ci copfor-
' . ' • • - • • •• * • • ' ' - ì , 

là con ia sua nobile azione facendoci 
conoscere che la razza degli onesti 

ai^;ipprrat,e^)nttì, ^ j p osiantef% 
generale corruttela montante. 

Il nobìl Renier nell'attsstarirlì-la 
sua riconoscènza, lo compensò gene-
resamente il che pure amiamo ai sap-
pia, mentre avviene ben di sovente 
che in consìmili casi si: tenta perfìno 
di negare quanto la legge prescrivevi» 

Potesse pure tfóvtre tiri séco'ndo 
galantuomo un povero operaio, che 
pure la sera stessa ha perdutOiS'Un 
^a|yino, caro ricordo di sua madre] 

lê <5Ìè.yyÌÈ: a y l i i l l e /questo' 

Retisi liberali deiregregio estinto, cosi 
crudelmente rapito alla stima gene
rale quando godeva meritato riposo 
dopo tante benemerenze por la pub
blica istruzione, e assieme' col figlio 
suo quasi sulla breccia nella invasione 
tristiasìma di morbo fatale. 
" V^eC^'oeigiPe^iRirJnko « l i -Ca r i l a 

Mei m©sS "ali fs«ttcisfflfsr«)|,((5,̂ o*to«:̂ f 
l>^*s*-4Ecd^i l'elenco dei sussìdi*orò^; 
gali dalla Congregazione di Carità nei. 

'arnesi di settembre o ottobre |̂ Ì p i : ' ' ' 
SM fonào pfò^pvW 

SI;' ':" ̂  -tlùiiiri •ÌoensÌ|i,.: 
•a poveri dì Città N. '27& L. 
id.de! So4)urb*o, 157. . > 

^ îd f̂i! iCiuUi orfaui ed abban-
, dona !,;55 •'• ^̂  •. ' . • "• > 

tìd.'dì^ (jìttìt con offerta spai-
.. c i a l e : ' • '-' ••• • / ' 

. .J t lba»'- freves, Ifti » 
i co. Corinaidi, 131 > 

transitori a poveri del Co
mune, 79 . . , -i , > 

in"^lp1|re ^v^^m^m.' • » 
Sussidi etrao|<JjEaTÌ : * 

a poveri diversi'in buoni del
le cucineiecsónom.j :2i4 » 

^^i. ooh offerte e legali di-
'•• versi,,49fc^5#, .̂ , .̂ ••.; , ^.^ 
a famiglio colpite dà raalat-J 

tìé contagiasse; Sé . . » 
fò^iàQ'&kOpm'& Pie 

dà essa ammihi^tHté 

t ^ 

2023 — 
1051.— 

642,60 

I 

643— 
211.03 

1946-32 

651 i -
• ^ 

833.50 

^ • 

'T)A. .Mi^BES^^= 
4 novembre. 

^\ ' ' 

per le maPMàtiohe s^uaerion. 
l i Castelnuovo laureato da pochi 

«lési, 'allièvo della FflcoìÉà dì sciéiiie 
di PadbVa, ha già^pubblìcato due pré-
gevoji memorie di? geometria superiora 
negli Atti dei.U- Istituto Veneto. 
.Iv^^hT. 

J- X3A: 3v^ o^3iTs:'E3 Hi T^m^m 

r : 
4 Dovembre. 

I 
; . I 

€ 
%^:ÌX^ÌV \ : 0 fA\h \ '-h s M f > f l - ••••• '• -•• 

La leggerezza, o, per 
\% noncuranza idi CUI fa 
stro Municipio in fatto d istruzione 

segfto il no-

IL PAEROCO COMANDA 

Le scuole comunali in tutta Italia 
d w n | ^ i l l j | e aperte ai 3 novembre; 
rioa quesV àtónov'èssend^cl^'hella no-

'' 8tr# p^tróccRk gfeaercisÉl ^gìHtualS, 
ra'pértui^a fd'proVéfffil a lh prossima 
ventura settiman'aVacciii iragazzi e 
ragazzo possano andare in chies^ ad 

; iiìipaiare ad esser.î v^^buoni "iiit'admi 
• ^talifl^ Si V^^e che nel no8trd'4cfe 

muiie impera dispoticamente ii*lu-
giadoso parroco. 

Signori Tàiani^e Ceppino, che nê '̂  
dite? Per parte nostra ràccoraandia-

: mo un tanto sindaco, acciò nelle fa-
ture nomine dei cavalieri ci^sltjbia ad 
essere -''•«"'•""-

bo largamente'corti'pehiato, non bastJà 
•f#f-, ,; 't.\ i.. j . / " i r t i , , • . i'.. f ; • i jKiJp 

dalla gratitudine ma eziandio dacom„^ 
penso relativo, col restituirlo alinone 
raio Ortolani Antonio, caffè Manto-
^ M l ^ ^ E s t e . • • '' "• • - • 

Sussidi rnerìsilì a poveri in
fermi e vergognosi, 135 » 

id. transitori a npyei'ìxdiver-
B1, ^y ' • • • . • . !P 

id. in ^frumento e danaro a 
pòyeî e yedoi'é, 5/ . . % 

id.'i:Mr educazióne 1 . . » 
id. dotali, 10. ' . . . . » 

L ^':^-^:,. 

4189 ™-

193— 
I' 

131.50 
220.60 

vitori pagatt™i pubblico vogliono in 
vece esserne i padroni, fu aJÉflÌKato 
subito! 

•C|siaBiiafflS®HÌ"« arssaS. — Sì av-
verte che per ìa Provincia di ^^^ova 
là-chiamata alle armi dei militari di 
L Categoria debita Classe 1863 e reui-
dui delia Classe 1865 à quella stabl"-
ilita dal Manifesto 25 ottobre scorso 
puffiìicato dai domandante il locala 
Distretto Militare; Ciò a toglimènto 
^ i ogni equivoco por erronee voci 
cotìajìn proposito. •' 
' ;&l»i#ÌÌSa^ 'o «uSeidg^ f - . Una 

persona bene vestita presefttavasi ràl*j# 
tra sera verso le ore 11 pora. all'Ai*» 
bergp del Leon Bianco di 0anco al 
caffè Pedrocchi, si mise a tavola, or
dinò uriW'porzione di vitello arrosló 
ed un mezzo ;||fci;p di ii | | | j ,^he man
giò e beve'tte con tutta calma a ti:àn-
quillità; fatto ciò chioso una stanza 
per riposarsi, e gli fa assegnata quoìla 
portante il N. M; pago antici 
niente e se ne àtid^ a dormire. 

]bn.,.;mattm,v le ore ma, 
rjnquilfno non si favova punto ve
dere; passato le due; però un carnei 
riero ai accostò alla ^orta, balte e, 
nessuno aprendo, scassinola porta ed 
entrò,: trovandolo boccheggiante g 

•f 

iV 

:rS'y.-.-)fi.i;Ìj||-. i-

Totale L.11C9617 
per. V ^ e ^ ^ a » — 

Dicono che tt*quqn mercato jfion siavi 
c^s a 'JaP cd.||Ì$;5i^sebbeMSotto: certi 
aspetti *seml^|,|dPtio, visto che in pa
recchi siti iP%^ pagare V acqui-ed è 
uh caso che non ÉTasi trovatoci modo 
di far pagare lilarià che sì reapira. 

Lf ecqua stessa è tanto necessaria 
che.ci^Bembrft*tutti dovrebbero faci
litarla, tanto più che ùrf pòsizo btfò'hò 
è cosa rara. 

^-r. f.^: 

:S3 

Ifff̂ ^ 

-U.^jrti^5aiit*ìr4 

del Bàc ione 6 
: - . ; .-, o.V...../'..^^ .. 1--:,-. .-r - . : i . L ' j . , , . - . 

-- -..-,: •f- . - rr --•}- i.—^ •'-:-'•,.- •--.:.• A ^ ^ ^ , . ^ , 1'. . - V « - • H 

-S i i '= i^ - i i -

r'i:"i-'? K.o-'nam N- ̂  o 

AndianSipn^iPili^fvanti 11 1 
m 

j i i l l^awmile^tfar te , scrìtte d^ téde-
^s'chi e itaiià^ni; confrontava le loro^; 
;inopresBÌoni con quelle che avevano^ 
destato in lui quei medesimi capola
vori; e veniva'èsponendoll^loro giù-

*Hifol a Mi l t t i ìo . —- Il Bacchiano-
ne aderì e sarà rappréseritato domani 

fei-altComizio Anticlericale che sarà te-
nuto in quella patriottica città. 

— In occasione del tri-
gesimo della morte del maestro Bas 
sani, il suo collega Bampo ha pub 

• I -

bUcato una epigrafe véifàmeate bella 
e per la cfùftrè gliene facciamo le no
stre sincere congratulazioni. Vi si fan
no por risaltare bon spiccate frasi i 

II. 

- 1 

. \ I 

Poi, come seutiaae ancora il bìso» 
gno d uno studio p,>u accurato del nuv 
do, si risolse di entrar^ ne l'Accade-
mia ed entrò. Contrasse amicizia con 
^uasr'tutti quei piitorT: tanto la dol-' 
cozza del suo carattere, la bontà del 
S|i(̂  c^prq, la squi&itozza del sî o seu 
tire ei j l ' l^^rpspe^^ gentile e 'Up 
fivccia angelica, avovan potuto in que
gli animi. Cominciò aifréquenitare gli 
sUdii'di quelli il tfuWelicato serftìlg 
&\ confacesao col suo: e nella vita," 

, lata quasi ìn comune con loro, co-
n^ipciò ad apprendere quel dialetto 
che'gli era sembrato, sin dal primo* 
SUO Venire 8̂  Venézi^ una TOUsica cosi 
doice- Invitava i suW'̂ 'pW intrìnseci 

[' i . i ' * I • ' • " ' £ ' 

nel suo studi94.|parlava con loVp di 
afte, con una fineẑ â cosi elegante, 
con una competonza così grande che 
tutti lo aacoHavìinp imparavano. Com-

|du ì a g l i a t ó ì : e8pAi»MÌmidài3ae^^^ 
? ™ % ^ f ^ ^ lì medesimo quadro, fa-
' cVrido vedere,' con circosp6KÌone,i dufr-* 

. . . L I " " •• ' 

bis su 4^^i gi^dizìi e su qi^elie im-
• pressioni : leggeva ^ cjuejpheduno che 
^sapesse il tedesco le opere dal Bur
ckhardt, i vers^ di qq^ t^ ,^^ i Schil-

i|6^^'epn le go^nOie delicate che gì 1 ^ 
=|^elavano d'"u soave rossore, come 
quelle d'una donna colta in buaÌA :* 
con gli occhi azzurri che gU luceca'^l! 
Vano, con !p voce che aveva anch'essa 

'una leggiera velatura dì commozione. 
as3ioMat9 com'̂ era 4,tlla poesia,,, 

irofò in Luigi Nono ^rj artista col 
tìssimo e amante anclio^luilllJDgni piii-
bella inspirazione poetica. Hermann 
^Malberg^ s'impratichiva sempre p!Ù 
nel dialetto e nella lingua italiana : 

^àpprofìttava d'ogni ritaglio di tempo 

':txi^--«^ 

y%T leggere e meditargwdei ^ ù ita-
*lianii^^lÌiiWv8 atìchetedì liciìK 

Una domenica, mentr'egU stava leg-• 
gendo un libro di 'P. G. Molmenti, era 
giunto a intuadoro bone ciò che lég 
geva scritto in lingua italiana, una 
dplienica sentì picchiare al suo studio. 
Si alzò ad aprire: era Luigi Nono. 
*Sr sedettero l'uno vicino all'altro. Que-
Bt'uUioio tirò fuori di tasca un fascii*i~ 
colo e si mise a leggero: 

Ija. 'VSsIla 

« Sorprendere vplOT: oggi l'amati, 
! Mallrporta era chiusa. Avea la chiave 

ero lielle mie tasche efaci mente 
or 1 la 'dolce deaita porta. Ap 

:E, il lettore ayea levata la 
nqbyj,,fi inielligenl'e per gwardaró il 
volto dì Hermann Mal^|i;g. 

-^ Mi pare W iooWJscerla, Luigi... 
—f esclamò,, ' 

L'altro'"pros0j:;ui, sorridendo: 
L r 

f^4^ sala non trovai la giovìnotta^ 
tigella stanzetta sua non l'ho "trovata 
P p e r t a , JJBi'Clamerà, trovai 

Spoglia la mia fanciulla addormentata 
'Soavemente, sul' bo'fà dlstesk*^»!̂ ^ ' ' 

' ' 

*"— likhDer Besuchf derSesucHW 
oethel •— esciaujò -TJ con ,lei cuan-^ 

eie infocale, Htìnnwnn^rlidalberg che 
nell'onda del verso italiano sentiva 
un'eco della poesia di Wplfango. Luigifc 
Noni ricominciava ed il,,,.Malb,erg a-
scottava *?pn l'qrecchrtS>oon raaima: 

p D o p o il l a v o r o » ^ s ' e r a rapita; 
.̂ É̂ là maglia con lago liposava 
'Tra le sue dolci mani in giù caduto: 

•— Va più adagio^ gli aveva fatto '̂ 
os|fXy|i.re il biondo pitterò tedesco — 
fSÌi'bene!,..^' ' : 

L^alfro sorriso ancora bonariamente 
e proseguì dimenticandosi talora dellaj 
raccomandazione deiramÌoo|Bialzando, 

sumó e cìifi era sempre aperto al pub
blico. L'altra mattina però a qualche 
alto capo della nostra burocrazia girò 
pél capo S'idea dVfarló chiudere: àp-
Pf« | t t |M°:^ t«^^*« debolezze dalla 
f m ^m^-^. 3M!l,^rocratjco î a 
di;ona si pensò di proibire l'uso del
l'acqua làijnà vessazione di più, un 
atto di padronanza di più, sono som* 
pre una bella cosai 

rortunatamento 1 reclami avanzati 
all'assessore iucaricato del Dazio tro-
varohò*Tn qnesto uri uotoo gentile e 
l̂ fflcùse di cólbFò i quali" èssendo ser* 

pritóa di giunger, alla fine, non no-
che volte, la faccia dal libro e som 
dendo al collega. 

dal letto e con b|^alU'bjD#a^ Ghi^i 
tòatel^ut^i'ilà giudiziàrie • l i s i , I » 
sul sito i! prof. Carlo Rosanélli, cnè 
constatò la miorte, Senza •tuttavìa po-
ter concretare se ai traltaaso di sui-

tale |ier rautopsia;e (jottstataziono 
aeìl^ vera causa déìl^ roprt0; 
"H morta,erasi anriufiziato p^v certo 

Adami gyjfedp, impi0gatOà;dl!#^6Vìso, 
d'anni 30, ma finora, ^on ostante le 
*9fe°?ft2'""*'^!5*?'e8te, pon si seppe 
^Qn|t||tare niente dì preciso^ A' lu i 
non ésasi trovata addosso feicuna carta 
ftl|e desse; sfilgazìohe' di'^lui;' ai^e^à 
Boitantó m poH^i^onety tótìteheÀte 
circa lire '̂ "'***''" ' ' ' Ì':;ÌÌ "rt hi 

diedero u^' accademia di ginnastica e 
scherma dimostrandosi provetti artiatìi 

Sì'distinserp maggiormente Lasàarb 
Pietro al Trapèzio infernale^ Saccó-
(»anì noi •Vb?f^firéi. e Favero Giacotób 
Pl^^a'sua agilità; •' ••: ''''•'•' • '-'^^' 

piacque assai la pantomima intito
lata.s Don Pirlone :&. : "• ̂ '̂  :":!>• 

rĵVi fiJ'̂ opo inoltre vari assalti di 
scherma, distinguendosi assai Cappe-
letto Angelo, sebbene fosse la prìfeik 
volta % 8 i p r o s p i n a ;ài pubblico, 
" ^ I d i Kmii|^;;^tei6tti^e,^Capr/atà 

1. 

I ^ -

pi jo chetannante me le assisi accanto 
Meco pensando so dovea svegliarla. 

• : 

— Magnifica !.. ~ esclamò Hermann 
l^alber^, sbagliando Taccentp. 

» P̂  miravo la pace che posava 
'Sulle pàlpebre sue: sulle sUe labbra 
Er^ la 'cftlofia 1^^^, sul volj^,^^!, 

^ teg ' '^? '^ î vfva f̂r̂ r innocenza blanda 
D'uncuorgentJI'Jleondeggiavttin petto. 

— Ma... l'hai tradotta proprio tu, 
Luigi, proprio *tU59'^*'^veva chiesto 

"i^rm|inn, s^||^(|f|^. pipdi e . a b j ^ -
ciando l'amico, come quella traduzione 
gii richiamasse IMmpressiono che a 
veva ricevuta alla Iattura deirorigi-
nale tedesco. ^ ' ' ' ' ' '• 

T , 1 1 • ^ ' 

^g]ft^^vfi ogni suo n)»brp grazSoso 
Cornei (iospaitoo da u^a (iolca ^mbrotìia* 

^•\ì-' ."-ijMj 

^^^ti^m^xnj»ia^0ii^irtofiw^ 

— Che pittura! -^'aveva 
mato ancora il pittore tedesco. 

. ' i . >^r ^.ì---

es a-
E - ; ' 

» E la tua tfano, la guida soave 
D*ogni più dolce bj^^jimento; è im-

"""'''"""";• mota" •fi.? 

•iig'i'.'jS: -,' 
. . : t 

- 1 
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Sedetli a lungo a m'atfograi nel cubil^ 
Delie sue mRlJr 
Ahiopè,, dprcoertdo m^ r̂a si piaciuta 
Che di svegliarla più non mi fidavo. 

I . !.. . 

E'Luigi Nono aveva lanciato ad 
ÉHV. . ^ 5 -

Hermann un'occhiata di sottecchi a 
proaègùì per finirei 

' Pi . ' I 

Che dolcozzM^- — 
mato Hermann Malborg, 

aveW^^Wla 

* J^h, sono chiusi gli occhi tuoi si dolci 
'ÒKie, aperti,un iì gran fàscino mi dannò; 
Pijj^non si muovon le tue,(lllt#labbira: 
Or sono chiuse alla favella e af^bacij 

,^i|^Qciono sciolti questi cari lacci 
Titìllo tue braccia ch(3 sì spesso striii-

gommi. 

» Duo melarancio lo posai sul tavolo 
Assieme itìon due rose: ó piano appianò 
Sovra.i :cài.eÌ4'PasSllHli^iUBilentói:•• • 
Aperti gli occhi, raj^pr mio: guardò 
I variopinti doni e Si sBtupÌ| '- *̂ vv"̂  
Pensando come a porte chiuse sempre 

uest'amichevol don U si trovasse. 

Vedo di nuovo Tangiol raio stanotte; 
0 / come allegra coiiopeMr^mi viVòle 

iOPdoppiamente iP&ia' càra'^dontta' ' 
fL'opra gentile del mio dolce ambre!» 
É- ] -

"-Stupendo Î t̂  aveva esclamato per 
la terza volta Hermann e continuò, 
alKando gli occhi, com^ invaso da una 
dj>ice inspirazione: — ma com'è bella 
quelli di Goethe che comiacia così,, 
già la conoscerai: 

» Es sohlug mein Herz, geechwind zu 
Pferdel 

Es w^r gethiui fast eh gedaeht; » . 

(Coniinua.J 

http://id.de
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NeUa gara Bohermitrice noaase vu| 
«itorò il sìg. Cappato Luigi riecUoteQ-
4o molti é ben meritati applausi. 

^^Ed ora mandiamo tfii bravo di cuoro 
ta quella Società che oltre ài ^^t&rsì o-
a c r e mostrando che tiene aitò il pre 
«tiffio ftlftf^stésBa, con òiiMtk acoa-
"^eroia ha compiuto un aOT ni antro 

I I - ' . , 

j)Ìco verso iilé; classi bisognose. 
TrsasSttC«. — I T prof. LHrgaielM 

•del nostro Liceo venne trasferito con 
Uguale titolo ^ gradt) al Liceo dì Pia-
•cenza I 

«diamo ai' nostri lettori che stasserà 
la compiiguia drammatica di Luigi 
•Bìaggi incomincia ài Teatro Garibal-
d is i la serie di raoprfisentazioni col 

:& 

a sene di rapprfiBentMioni 
JPadrone Mie Ferriere- f aiti seri 
ranno colla maasima compiacenza qua 
sta notìzia e COBÌ sarà assicurato il 
tùoào di passare proprio bène le 

1080 attuali ii^n^he serate. 
»• — ieri alle ore 10, a,, 

a Ojfv̂ aa, a f i t ^ seml^jrQi ^na 
i^ambina^^^iÈJoqftVa coft oli? «oifa-, 
xióllìj svilu^P»^^'* ^ " incendio nella 
«asa del sig. Tossari Angolo, fuori 
Porta portello, e benché Spénto quaHi ^ 
cubito per l'accorrere dei vicini, nr 
recò un danno di circa L, 000 fra^ 
aaobìglie, bìaoc,^eri^o ed feltri ògs^etti, 

f^rogtamma del concerto che darà la 
Banda de! Comune dì Padova domani 
dalie ora 1 «Ile 3 li2 in Piazza V. E. 
4* Polka — Scheggia di Carnevifile-^ 
,V Zavertaì. 

2; Sinfonia'— Domino JVê o-7?-;aRos9Ì. 
g/Mazurka — Elogio al WP^esso —. 
i .Strauss. 

4. Finale T — Cola di nienzì--V 
sschmi. 

5 . Duetto e Finale 3" ^ Nahucco 
Verdi. 

6. Marcia -~ V Etna - - Palumbo. 
' • - ! ' • _ - , 

.^^^rograBss^ma dei pezzi4) mueicì^ 
« tó eseguirà la banda 9(^35° Beg^ 
gimeuto Fanteria domani dàlie ore 

Lìon Angelo fu Luigi, possidente, 
Ih S. Giorgio delle Ptìr?rglf0,,(j<||i#al' 
lato Italia dì Giovanni, caBttlingà, in 
Osfmpodarsego. 

Seconde louùo^icaztom 

^^m. 

* - -

Ohiucchio Giuseppe di Antonio vil
lico, cori Bambaidi détta Nòvénj^f f" 
ioiiift fu' Luigi; nriUìca. 

Bolzonella Antonio di Stefano, noftf 
cèllaio, con Dalan Arigel^ fu Gàbrie* 

Fulmini Òomenico fa Paolo, carne• 
ritìr0,con FaKgiatfr#«tìilia di Giovanni, 
domestica. . 

tócssari Giovanni fu Domenico, for» 
naio, coVk 1.1 .„ . ; kutitììik fu Gdoiirdo, 
pjlltoiaia, 

Lottp^deUo Sasso Domenico d| Ago
stino, carr'e'.t-'ero, con Pia2zon''Mlria 
di Bortolo, ifidustvianle. 

Stefanelli Pietr i fu Vincenzo, cal-
soiaio, ccojEi Fornirò Maria fu Orassio, 
domestica. [ -• '• ' 

Sartori Alvise fu ,Leonardo, mecca-
nieo. cóu MasO Maria'di Michela, do 

||^ 

, . t •• . 1 ' • ' - i I 

' Riiioista, con ^^boga Marja*J?i|an,cepca,: 
d|;:'QWisoppe, possidente. . 
' Montag.,^u8eppe;'4Ugnpto^ calgo-

' laìp, con^S'^li.cb^l F.lTpoma fu Fran-
Cesco, cuoca. • ••'- ^ - • • • ' 

Moschin Giuseppe fu feancesco, • 
contadmo, coft Mitìhelorì^éfta §|4É: 

i|ia di Pietro, contadina. 
Tutti di Padova. 
De Ottjjiia Edoardo di Bortolo, :j |g 

riere maggiore in Roma,, con Zàtìtol' 
Luigia fé Melchiore, casalinga^ di Pa'̂ ^ 
dova. 

MftElnoni dott. Gtoeppè^fU Fran
cesco, modico chirurgo in Bngnaao 
d^Adda, ;Ì3on' BeÌW"^fflia^fu M ò ^ l ò , 
civile, di Padova. %. r; > 

Domimé^Francesèi^ai 

protestava il desiderio dei Venezlatil 
d'ìngrandlrBÌ sempre più. 

Pertanto, l©«iii?ini tenete guidato da 
Vittore Valaresso, scontrate le truppe 
nemiche il dì Omovembre, viporlarono 
tìSH strepitosa vittdVfifftante la quale 
Rovigo con tuttofi Polesine, Comao !̂ 
)m>. Badia, Lèn^dina'i'a; Adirla e! opl 
pochi luoghi ancora; i t i s i e m ^ ^ t ó i 
del ferrarese, v^eànerò in potere della 
repubblica venètfew • ' 

'oggf 
y c m ^ r ^ CSarffealdlt — La dram-

màstica compagnia KìlMtta dal cav. 
^L. plagi, rappresenterà aiii^pre 8 1|4: 

li padroni MeUe EetMete. 

dei la-
^e ÌQ-
Ferro -

\\ modo con cui il miuist 
Vori sì è piegato alle esi 
giustificate delle Società 
viarie. 

.Paro else G ^ l a abbia risolto 
jdi sua iniziativ^uestionìle quali, 
Ser la gr|r|de iraportanzCTb^ a> 
'^fkm^ dovevano portarsi davanti 

' al QonsigUo dei ministri. ^ • 4 
-^-~-V' 'I 

•^m-K-

Un pò j 
u l o i n %nn ®eb#è. ^ A 

Parigi, si trovò imbavagliata e stran-
%^gokia. la signora Loyaon, di 26 anni, 

p^iiii-oiia del caffè Gay Luasac nella 
^ v t r omonima. 

. Cavalc^aeil» Pietro fu Cesare, far!̂ %#P^aii marito si ^tì^vava ali* esercìtazio-

;-̂î. 
- ^ - i - i - ' 

ir-- ; - I (L'I ' ì '• 'i f'* I 

V. Domimé^FrancesèOTli feigi, bo-
vaio in.Altichlero di Padovft.,con Pi-
naffo Maria di Domenico, villica, di 

e lo, 
Camdodàrsego. vfwu* -

Boldrin Agostino '-qWK 

di Gaspare* casaiinga, di Yioesza. 

•Si. 

ar 
fi'.! 

• f i ; 

1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Ema-
Xìùele: 

' - . • - , • 

ii'lMarcia — Norina —• pallegari. 
% Valtzer — Le stragi del Po — A-
-,, rena. ''^-' / 

p . Duetto e Finale 2° ^ Biiaramj — 

4 . MàzuVE — Betnjf^re sola ~-^^yi^9' 
S;iAttÒ ^°t T̂T ^oocaccio — S u p p ò ^ ^ 
6. Scena ed arm - - La Figlia del 

lìeggìmenio — IJ^pnizetti. 
7. Pplk4 — Onu^^mfcÉ-. Oecchi. 

' . ' ! ^ ^̂  , . . . " i l 
• " " ' , h ' - -• . r. n . \ . ' . • . 1 - ^ i - --• -•- - . * . • • • ' • • 

d n a a l d ì . — Tra una vecchia 
signora ed un uomo giovane: 

r 

- - Signore, voi dite che amate mìa 
figlia. 
— Immensamente. 

—p Prima però di plrmettervì di 
frequentare la mìa casa, vorrei cono
scere le vostre intenzioni.... 

•ii^^iate tranquilla, signora: io sono 
;%mmogliato. 

1 

del 4 Novemm' 
reBfts5iS®s Maschi N.: 2-rMenomine % 

!S8<ss?èl. — Sguario Lygiuditpeba-
stiano di anni 1 mesi S, —«^ip^ana 

Tornello Giovanni fu lamòro dt anni 4. 
! 1-5 } ' 

¥ 

.Tutti di Padovi;'^^'^ 
Schiavo'n Cesare Bàrbara fu Mei-

^ t i ^ r e dÌ^aniiKm«tó**i(ì«i vedovft^^i 
Terranegra «^ iMìoq^iB,ert9 ,Mari^ fu 

.^Giacomo di anni 43, casalinga, vedova, 
ai Salzano. 

Padova 6 Novembre 
f. 

I 

• > : 

fliwMnmna*^rrtW—lMllimn*iiiii j.sHJ'i—rfaK"^ 

: iSffilSeit^lnosdqllf|,.|u|»blicaziom,dì 
matrimonio'del à i ' o t tobre 1886. 

. ' . 

Prime p^^Jjì}j.cazÌoni 

Zanella Giovanni di Antonio, bot
taio, èon Coppo Giuditta di Giuseppe, 
.casàìihgaf 
vEizzì Luigi fu Prpdgc]|Qp, coc-

-«hìere, con Martini Antonia di An
gelo, lavandaia.^. '̂ 'r • ' 

Rampado llTJoVo dì Fortunato, viL 
Jico, (̂ 00 Sorgato Giuseppa di Antonio, 
"^iilica. , . . , , , 

Cristofiìli Agostino di Pier Antonio, 
•negoziante, con Zulianl Vincenza di! 
Girolamo, s | | ta . 
\Z%g|ardo À^gostìno di 03val4|?, stra

dino, con 2ago Mdrgherua dì Santo^ 
•domestica. 

Badan l J ì | i fu Angelo, ^uli^ià da
ziaria, con Pedrocchi Angela di Carlo, 
casalinga. 

Bonin Alessandro di Àbramo, pit
tore, con Contin Giuseppina fu Felice, 
frutliyendola. 

Conta Giuseppe fu Bovo, carrettiere, 
con BàdoBV Angela fu^Antonio, casa 

I nì=C*i3:=:j:-tJ?;!i:i3r! 
Hr.|< r' - n i ' i n ' J ^ . -

^Tti^^TT:^:^;—j^u-^'Ua:^, 

!-, 

• • 

» fe • 

* • 

« - » 

« • 

I 

Rendita italiana 5 p. OiO 
Ar' • k contantr^L^ 

Brille borrejate ; . 
ÈìSe prossimo 
Genove . . . . 
Banco Note 

• I • _ L L > 

Marche. . . 
Banche Nazionali.^. 
Banca Naz» Toscana 
Credito Mobiliare. . 

r • j 

Oostruzioni.^Venate * 
Banc'h© Venete 
Cotonificio Veneziano. » 
Tram vi a Padovano . , » 
Guidovie 

• - • 

101 

f • 

15. 
> • 

• • • 1 ^ . 1 . 

* • • • » 

78 30 
'H 02 1141 
124 3,4' 

2260 
1186 
1043.^ 
327 50. 
340 
197 
340 
90 

= .• i-.i 

ì 

ì- nsa. 
j ' - " -"^ 

• ^ 

J 

De Mori G. B. di Isidoro, fal̂ gWâ '̂ '̂ 
me, coi! Muna;n Teresa fu Carlo, sarta. 

Tutti del- Gomuutì di Padova. 
T 

Lov^dina Guido di G. B., ingegnere 
in Padova, con Tnetia cont. Augusta 
dì Edo ardo, possidente, in Treviso. 
_ Bigon GMIppe di Forttiivato, vil

lico, ir̂  Arcejla di Padova, con Vec-
chiato Angelica di Luigi, viilica,'di 
Vaccarino di Pìazzoln sul Brenta. 

Simonetto Antonio di Luigi, mae
stro in Padova, con % | i n i Caterina 
fu Q. B,, casalinga, di'C^tssola. 

-̂v 

i^im^. ^©j©. -^ A Lione disèr ta domanda 
^{^•parie delle fabbri^clie, con prezzi 
lenitóVpipttosio al rialzo..-^ip^^ 

A S '̂l'iî Q le alte preteso dei deten
tori rendono eli affari scarsi e diiffi-
cili.Pr'ezzY Stazionari nei cascami. 

C'©Ssiì&ìiì. T" 4"Livofpool invariati 
i pronti e in ribasso con pochi affari 
ì futuri. 

Calma ad Alessandria d'Egitto e 
ad H«v¥è. 

I l l s i^cher i . »- A Genova sempre 
in ribasso i greggi. 

I^IÌBI^MI» — In Sicilia prezzi con 
téfdenia al ribasso. 

'Viu i , — In generale sui nostri 
meroal), come sul 'mercati francesi, 
la tendenza è ribassista e credasi che 
ipeirsialeià, essendovi abbondanza di 
ipaerce. 

Cfi|0'*à. ~ Nuovo rialzo a Santoa, 
Kio, Httvre e New York, 

neLdeUi'^serva. 
pilPiiilbUa^òke fu assassinata appena 
• chiuso., il caffè. Èssa si ritirava coll'in-
^casso i^^jlagioriftata, ed ilàno usciti 
d) |̂̂ |̂a |̂tpf i^j. Uno dì essi fu arrestato 

Piipercliè' Sospètto. , ,. , 
L assassino sval!giò'i|abitaz!one ed 

il caffè della,signora Lojson, di dena
ro e argenterie. 

ParriegÀi^.^ — A Marsiglia c^r|o 
Oddone, tipografo, d'anni 26, per que
stiono di iiùlerepe venuto a diverbio 
con la propÉ-ia madre, le esplose contro 
due colpi dii rivoltella ferendola gra-
Veni^^e^ I l l | tejsta ed al fianco. 
'' '£/ihf(ime fu arrestato ed ora la sua 
vUtimaiè imoribonaa. 

^vv|^sl | i ie/ «fella diafani ' 
i lià aàlpresburgo: 

;^;y|venne ;^na esplosibheJ^ì:nel!a fab 
britea di diuimìte N^iiJ^^ove opera|| 
-padri dì nu|Qeipsa famigliaj rimasero 
UCC'Si. ''' ^ 

\ • 

T r a EEnuFi^Se v a r c o T a ^ i o e 
©Ittsiì^^til. -^IDa gualche tempo era 
nata a Bergamo tìtt po' di rùggirie fra 
cittadini abitanti in borgo Canale e 
alcune g^^ r̂idie icarcerarie, per l'abf 
tudine iti ^ e s t e di vantarsi d' essere 
ijipr^feritrlai sesso defò̂ ^ • -̂  
, jL'altra sera ^l'individui che erano 
slati tq|l^^ì con iparple priiìtilla par-
janientaVv dalle delle guardie appetta 
' roiao fuori d* un' osterìa che i provo-
calorr n^cissero dallo stesso esercizio, 
e '̂à t̂iena^^ furono tutti in ìstradB, si 
eiatótóféégyftlM^^e dagMmp^opori e le 

:J^in^pcie si passò .ai Miy 
La zuffa s'impegiao a pugili e ba

stoni, è'se ne cìéttero a tutto agio per 
partcehio tempo. Una guardia carce
raria riportò uiàa fari^ alla |a|tft: ed 
altri%Ì8santi contusioni non graviP**^ 

V o r l o . d i Corsie ' 4 | . < âŜ af3,€i%p 
— L'altra noUe a Borgo Gran Mer

cato (lesi) ignoti ladri: scasBinafooo 
la porta di una capanna ove erano 
depositate 13,000 foglie di tabacco af-

^^^artenenli al coltivatore Anionio San
toni, e le rubarono. 

Altre^ 7,000 foghe furono rubata da 
^f,̂ ltrì '̂ignÒtiy forse i medesimfì, la notte 

segue>nte nella capanna di un altro 
coltivatore, certo Giuliani. 

Un" 4'eriÈ®iR©.,di oiBatèra'tfa?-©-' 
: tcI IS. I— A Terranova (Sicilia) on 
yvjndìviduo, tra ii'marmaio eiila conta 

dììno, aizzato dalla moglie, per affari 
%4Wl̂ VÌ interessi, brandiva un coltello^i; 
e.̂ ^aksalando all'impensalaquattro fra 
telU inermi, riusciva a ferirli lutti e 
quattro, mortalmente due, leggermen-
j ^ p ^ g l i ^ W 

Il feritore è stato arrestato. 
ilÈfttìiutia laî lBis l l r ^ . sfig Sfila late.' 

— Da una verifica ordinata nella cas^^ 
dell'Esattoria di Pallanza si constato 
«n vuoto per 80,000 lire; L'Esattore 
si presentava l* altra sera aU*«uffìciò 
di Pubblica Sicurezsa d'Intra, e ieri 
veniva tradotto nelle carceri ciudizia 
ne di Pallanaa. ' 

B o n i a , 6, ore 9 lU «"*• 

In sepitM^un abbocamenip fra 
; Paget e Kigr*̂  in Vienna, giunsero 
gravi cpi|iurtbazioni alia Gonsulta; 
aiggigj'Inghilterra dicfeiaràt 

,Jipn rimarrebbe tratftììlìa di fron
te a un' |zipne russa in Bulgài^a. 
^ ?= La maggioi^pa pei™ le ele
zioni di Cipriam si proui|piò per 
.JWPorre Pàgujullamento' puro i 
semplice. 

:= Magliani va a Salerno e vi 
si fermerà cinque giorni. 

= Persistendo Torlonia nelÌQ di
missioni tutti gli assessori delFat-
tuaìe giunta municipale sono di-
missionari. 

Uĵ P̂apa è sceso a pregare 
nella Basilica di San Pietro. 

• - , . , - " - . \ , ' \ , : -

la loroj^jlezione, rilevarono la neces* 
sita w accordare nel momento atluaìet 
le somma domandate per l'armamen-•; 
to dell'esercito, affine di- salvaguar-
dapfa i la monarchia là po.'iizioóe cho 
l€i spetta nel Consiglio del)?' potenze, 
e difenderla con to*;*^ \ mezzi possi
bili, anche co%l»ultima r a t ó , se non 
sarà piissibile altrimenti.^ 
,i Kalnoky comunicò clfaifi^impera 
tore riceverà le' delegaztoai JabatQ 
<n«2z^i|)rno. 

•I^l53,sìsga^ fi. — La Presse, appren-
zando I discorsi di Tizza 0 Smolka 
a*l« delegazioni constata che Smolka 
volle ^ojtantp: tracciare la ìip«f̂  -'' 
condotta della delegazione dì fronte 
alle diffìcoiià attuali,' senza jperò 
cennare ad' uil*^^iìericolo cbe,à.m)nacci 
a pacfl. 

l\ Niiovoi^agblatt crede che Smol
ka colje patriottiche parole pronun
ciate pf^B^ppoggiare le domande del 
minisuo della guerra abbia esagerato 
la/Sit«uxione ed è convinto che it,jQÌ 
nietro degli esteri saprà, atten 
con colon meno foschi, il cjuadro di 
questa situazione, 
irnha. Neue Freie Presse dice che Tissa 
e Smorfca «(-n possono aver pHrIuto 
che in nóme prop^jo: e bisogna quin
di aspettare, per vedere se i discorsi 
dell 'imperatore e,di Kalnoky giusti
ficheranno i discorsi dei preaidenti 
delle delegazioni. 

.1 . . I 
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(AGENZIA STEFANI) 
I I I 

a|i#5, — L'associazione de-
mocraiica annuii?;ìa che stante il di
vieto della polizia, la dimostrazione 
del 9 corr. colla processione hoii sì 
farà, ma che si terrà il 9 corr. un 

,^g|ande meeting a Tiafalgar So^uaare. 
' ' ' " ^Pa r i s i , 5̂.̂̂ ^̂^ VOffiGÌel nomina 

inntdi; ministro residente in Tunisia.; 
liiew l o r l i » , S . — Calcolasi che 

idemocraucr. avranno nel nuovo Moa-1 
itesso/una. maggioranza soUantOi-(dir̂  

uoa decina diT^eggi. Ld frazione o-
peraia contando quattro membri può^ 
quindi avere fti&;: Importanza reale; 
P '̂&i.Ì9.«certi casi f^r pender© la bilan-
eia fi a uno 0 l'altro dei due grandi 
partiti. Le elezioni fortificano di molto 
la posizione dei protezionisti, ipiidono 
probàbili8§i||j^ Ift' nominia dikBl^ine 
aìlfl presidenza deL1888.= >1 
; !P^|rlgl^ ^^-.r^ffVfficiel pubblica:' 
Millau(irè nominato 'ministro dei la 
vòH pubblici. * 
' iS©rlSi|^|i4|f— Il sotto segroiario 

dì Stato Jàcobi è nominato segretario 
di Stato della Tesoreria dell* Impero.. 

Flotrg^MMir'g©, Sav^'-^-'-uontrana-
mente alle vopi dei giornali, il mini> 
Siro delle finanz0>nou è intenzipnato 
di proporre un rialso generale delle 
tariffe doKanuli. " 

v i ' -
as'ls., S , - - Hassi dal Mes-

-srad^ì4i'ée^^rkir^'arcirdìrirtpifik 
^^nnóficitaio'péF'àltoiiradiitìentb, ' 

P ZOM, Direttore. 
STEFANI PiUTomO: Gerente respomabiU, 

èi pregia avvertire dì aver per Ift 
entrante Stagione fornito 1 propri 
l ^ i ^ ^ ^ a i J «n ricco assortimenfe» 
stoffe novità, vestiti da uomo e da 
fanciullo a prezzi di tutta conve
nienza. 

[•45 V 
n © d 

- f » ^ . i 
I I 

9 u 1^1 t^t t 
e c*®iMiiii^^i®m: 

g€3l&e p e r 
opj^astilk 

•SOS 

; • : TEATBO VEàpì "̂  " 

I n W r l c s i i c 

Piarlo litorle^ Italiano 

6 NOVEMBRE 

Diedeai principio nell'anno 1482 ad 
una fiora guerra tra I Veneziani ed 
Ercole I duca di Ferrara, guerra che 
sconvolse l'Italia tutta. Causa ne fu 
non avere il duca man^ti^iiuti i c|pj> 
toli della pace stabiliti f é questi pur 

I ' - 1 t ^ , ' . ••.\.^--, - I l - . , • • ! • , - - - ^ l l ^ - l -• r, . A • ' " 

..--• . • - .i'irÈ. " SoBMllsB©, 4 , '—' L*'es!s;?ehza del 
Gabitìfltt©'èniinacuiata in^fom delM 
(̂ ĵ ffìcoltà finanziarie, malgrado i voti 
Mila Scupcina. Il Ministro delle Fi» 
nanze ha presentato le sue dimissioni 
mt lpado r ì l tervèn»det R^^-. 

Il ritiro din"Garasch,a|QÌjae sebberiif 
annunziato è improbabile. 

Pisjfta^^l&^^g®, 5 . — Parlasi del 
prìncipe Nicola di Mingrélia 'quale 

•^lòssìbile candidato al trono dì Bul-
gana. 

C®i*«B.1^Kfeoggetti di Chirui-giadfln'; 
tistica. Per denti e dentiere in oro 
ginllo tì bianco ed altra composi?JorS( 
tutto con nuovo sistéma.«^'Ji» 

Eseguisca operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera, 

- ' . — ' - • • • - . - - - " - • F5 'St ' t t Ja f jT jp p ^ ì " ? " . " 

II. I»* i 

• f t S ^ 

_• 1 

( D a l ài^ft*nali) 
La Bìforma ' che avea propu-

""giàto ìf elezione dell' ex-ministro 
Baccelli a sindaco di Roma, pub
blica una lettera nella quale l'o
nore VÓ1|;ÌÌ Baccelli dice che nbn in
tenderebbe di dimettersi da dej3u-
tato e .che quindi non' potrebbe 
esser sindaco. 

Conferitasi la esistenza dì seriì 
dissensi fra ÌG enaia e Depretis. 

Il presidente del Consìglio si 
sarebbe irritato {àpQgiaimoute per 

S 5 - — OggtflJlJmSgBrata 
nel p^iàzizo di Breia, la sala 51M?P' 
nìana. Ì'- •' • • ' '••• ..̂ ---h ..• . 

r Sovrani o il Principe dì Napoli 
furono accolti da vivissimi applâ Ĵ̂ fe*; 

La salarerà affollatissima di.invitati 
frtfCui'mòlU dèptìl^ti; senato^ è^tìioitè 
notabilità dell'arte, della letteratura, 
della musica. v i ^ 
: Î membri della famiglia Manzoni, 

.i sovrani e il principe sedettero da
vanti al tavolo dall'oratore. 
-'/Dopo clif^ii pi-efttlimntìbiblioteca^^ 
ebbe rrm|paz^4p-i" Sovrapìf Mpe «ni 
discorso co!nmtìmoraiivo*di Manzoni!^ 
frequentemente applaudito. Gli^ap* 
plausi ripeteronsi vìvissimialla chTusa. 

I reali si congratularono coU'òra-i^ 
t o r e . - . ^ i - • • • ••>' '•'• * •• -'•" : * ^ « f * * ' ' ^ ' 

fi La famiglia reale si soffermò poscia 
discorrere con#pietro Brambiìlà ga-, 
nero di }4^"'^*'"'i donatore della r^c 
c^l% di autografi; visitarono poscia 
la sala manzoniana ove furono loro 
preaonteti i^tiparonti di Manzoni, 
., Alla loro partenza! Sovrani furono 

vivamente applauditi. 
Belc^a ieSoi i i ' a u s t r l a c l i e ' 

Budsits©^*, &. — Le delegaziOT»)' 
furono aperte. Quella Austriaca hae-
lettò^^ '̂̂ rnoZ/ca presidunte, IlaMstoirth 
vice presidente: quella ungherese no
minò Lmgi Tisza pfesiclente, il car
dinale Bainàld vice presidente. En
trambi i presidenti ringraziando per 

CHIRURGO DI VIENNA 
\ 1, 

agli Eremitani in Jiarico VArena 
' •-> . Via Ballotte, N.3U8. 
specialista per otturature dì Denti 
Applica S&eEsei e HesstSerss * ^ 

condo la nuova invenzione 
% 

- . • 

m ^ •A.j-i •- GAIiANTITX MASCHI 

chi vi appjigasse si rivolga 
al proprietario in Via Rivie
ra AlBore N. 4284 

^T^f 

I i 

f sclw/iiiMGa e l i . 
Il sottoscrìtto ha ripreso le sue 

lezioni, avvertendo che tanto per 
le faMullé come pei fanciaUi vi 
sòntì; ĉ è̂ f̂fffaito spjiàlllpe^ essi, 
sia per la ginnastica che per il 
bàlio. 

•_ _ ^ 7 1 I ' - I 
J 

al cento liire l»5ò 

•--. 

•m^ 
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I, 

-•Il 

I 
.-.:,-_--r-_:.la 

r iJJOlTiflr 

- - /' 
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r. 

- -^^ {<.-
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mrmùiimi^.'mm^ 
petìSJstero si rice^onf̂ Aisolusivamente presso à. M^NTONIe C,* Rue Choron, 16 Plirigì — e in 
prèsso A. MàNZONl e, &, tìa dtìlla Sala, 14—< Rotóa Via di Pietra, OOf-Si — Napoli,̂ Jalay/zo Municipio 

iMi^iiF: 

h — h - - i i ' : » " - ^ H ' ™ l ^ i ' i l - i r - - * — * ^ L i _ ^ . ^ p r i _4h - fJ 44 i_L • ^ b l - ' - ^ " f ^ ^ 1 . - ^ • : ^ > . | ' I I—n_ • . • M - ^ - ^ - - -- -

<DiiÉwrs"4S', ®|9ji&B'c^sl«iil, Tan.ifH©5 i'*isÌ|à9l*a«8oHfi5 tì tiitt" le affezioni delle i)arii 
reopiratone, sorio calmate allMalanto o ^uiirtte medUnte TUBI i?,.^4;StìEUR, 

ISiliileroìaltì, €riiiaMg»il «18 sewasaaìaso e tutte lo malattio nervose, 8nno guarito im-
Rieiliuttimurile Hiediiiiito piiloltì assiasM-.vrî lES^ '̂-tfesj del Dottor CRONIER. 

E^igoro il bollo di gavHnzia doli* Unioiio dèi Fabbricunti. 
Furinatìia Robìquet, rue do U Monnaie, 23, Purigì. — In Milano, da A. MANZONI 

e O.y via Siiin, i8:;g3.0Rift, via A\f^\fìita, 91 — Napoli, piazza Mnnioipu), angolo via P. 
E. Imbriani, Ŝ ?̂  e w t i u t i i farmacisti, —iltt I*asl^ira pfesso^^ioneri MaurOj Ù Cornelio. 
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U ^̂ 1 
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iĴ iKÎ ^̂ ?? ìeVij 
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tìflllM 

coUa. più, a l t a K l a o i n p a n s a accordàitx aUtfc l 'cùf iuner la 
r I ^ ' ' ~ — I • • 1" 

B B D I G A T A j 1 

a BifcM. 1 
_,c 

.. ^ . •^lA ' % ' .5^ 

R-' Supons -, / ... 
EskaìU . , . . 

J5/tifili • • * 

MARfan̂ raTA - .A. fti.'?»Htì„. .« ,z —. 
mA^OirKElTA - A. Éh^om . « 1 SO 

t-^i^ 

fc^'-. i^-: ' 

'—- , ,»— - - r. >- -^-r:—^-"-—'-"w 

^3 :̂ 

irtitfoli ipwwitW.dtìl tunqM«TrÌ cVi:aoê i|ti« tt^dys^t.parttCaUrmciitc^ 

4̂ ' . 

riMi» L — 1 - , ^ . 1 . 1 i| |i y ^ i t " ' . 

K; 

W i 

'" f 

Ventfest a Veiieziu presso t. PERGAMO,, 
• re» lr70l*iiìFrfî 2crIa, S. wlarco — a Treviso tìfmW 
PfìANDUUZZATO, profumiere e chincagliere --Ptatlova 
prosso la DlUa Ved. ili ANGELO GUERRA,:ind?ùml«' 'ì' 

7m. *àir^' 
W ̂A. 

' ^ * : 
:-̂ r̂'̂  'm i-^'ii,* 

t^ - ^ L H .1. . -
PUizi 

LIJJIL 

- - - ^^^^^^r^^-<^>-K^^=^.^;^^-t^^^v^^= •9:-Xy^j_^-^,.-:^"4'.^:^^.--=^k-i ^i^^--^ •-•! 
' J ' 

N«meròarMt©9tetrt»Ilé prfmirie Autorità 
'r?-*"^**-

ffeéiflU di dfvsr»» Esposizioni, 
- « - -

r^ff 

- i 

^^m-r 
:ià:M. J. GÌ EOPP, I. R.*sfis!a di«rle ia 

,, Patofitatl dall'Aixstrìa, dall'JtogiiiUcrra e dall'America e raccomandnUda tntte la 

ACQUA AJy^'ERWA • PER4,A«BQGCA; S'.^|aiÀS;SÌfe.' '• 

I*I )R1SJ I r M.^^to^lcuro pftr inonaiaro IÌA Ì O U Ì denti cari. i*rflaao t . 2,ftO 

iiUtn la ifìaUttU d«Uai>®iSe; 
rondfs ftUa air.'tJiA una lUî aibiìUÀ ed tuia t)ia»M'-h*i»ft imìrftviy^lioift. Vr«ai:o Cflut. yo ni pasoto. 

DjìPfifiiTo OBHitliAi-n TUR i,'lTAT.i#i;,pr*Bio^A- MANZONI • 0. l/f/asio, Vi»,d«lU Sàlftt Ifl — iiojMaJ'TlàTai^PIstra, 91 

TOIfE jyWM MEDTCO^A.ROMATICVp'̂  

In PADOVA iirosso Pl^iBa^Erl rraasaro, HJ» CoraiesH 
. - u 1 4 ^ HIV F^.^ ̂  > « t P 1 T—ri — " ' • ^ - > - ' - " r i k - • I k , ^ - . . - _ . . . -

a Meraél . 

z- • ' V ^ 

OTlll^^ì'. ' .•' '-: '• 1.1 

ione 
' 1 ' 

. / i 
.!•- . . . 
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?.< I ^ « rr I 

1 ' • ' • • . ,'fl 

. I r - ^ ' l A 

V'^ 

!^.;. 

^^.-.g'h :. :-.., ^ . J ^ ' , : ^ • j . ' r 

col c in««^K#te propamU nella 
F a r m a c i a B iA3>fpm In Mi lano 

L, S , 5 0 Hcut; gp^™ II. 1 Bcat- picc, con intniziono 

Mliinio, A. MANZONI e 0-, vin cUsUn ì̂ wlft, 1«, In 
Uoma, Hl̂ otii* On«ifc via di riclra, !)Ì,ol^av"U 

riRtiF^Mnr»)oli»Ìo- --* Bt tlcfiVQtìO In 
tottu IlftliyL.f̂ ftjico di porig ,̂ 

^i^^ii 
1 - "j^t 

I 
• j - ' j 

1. LI .^.^ l ' . l ' / 

f ' - ' . ' 

k ^ ' 
•• . - • 

^l'i 

k 

1 

In P4ftyj/*A.HPPss9y?iflne/i Mauroy L. Cornelio^ Zanetti, 1 L; 

. 7 

tufmnnHiNifĵ .» •Éi:ri'«^ j i É i n w » rn^» 
9^ieSVM« '̂vi^3^i^VK:m^ie^Bimv!i^^ 

i -" ! J 
•j ^ T i -^ x l r^ri 

frrVI^i^hu^ r^ ^ - _ -

" ^ 1 l I ' V i i ' 

, ' - - -̂ ^ r.' 
- ' - ' • • 4 ^ 

- L ' ' . ' • • ,•, 

t • ^ 

• . . 1 

•••" ''rlJ>- '̂'̂ ]l.'f:^*V--aî 1( 

.nff. : - ^ . ^ H ^ ? ' T ; - r . ' , ; - ; , 
. - v : ^ 1 . : - . •VJF • • - j i i ' ™ ' ' i f ( r ' f l 5 | 

fiuamfa: Aiiojajitt, Colori Pamdi,,Ì0rdite hianoko, Povertà di Sangao,m, 
èiLferroùlh8tato<i/puT&zzQ.!moluta;PWAnjWd'ognI altro fef'MM^^ 

' ffon /rW(* /o «tomaou coma Ì;f1tf;ruiilna»illqum o Btì/iÌCl//f/««rtza oapora no «/?o/7<i lyannois ii// tìfl/,f( * 

.«llFPÉOltìlOi d i ' ICCi. (li MEDlGll ili PMlBi : pr9p$nihnl cft'ii&fiM oltin 
SI tittdè t l l l l l i amm j J* ia ConfetH. 

N , " U F r r o ÌF^erro ifiurt'^nne portala 
Scgnaturft o rKUchctta (mi contro M 11 
Francobollouori7nitì?i>dflsi?'«6i'Ìcrt«Éfi-' 

Farm̂ * tm. IIEHETOIX, 14, tuo iloa Deiiux-Artó̂  rAlìIS. 
Veinditai ini XiaHa p l e s so a A , MAN;2:c>Nl e C s 

r 

L Ì S : 

4U ̂ 1 ' flTi 

U^riilPaft-ft^iit^^ 
" " " ' * — I , 

!w:.j^ 

g 
% 

'Ami 

T I - ' 

ri • 

RI 

il libro rinomatissma. dei Doti Gius. Tomascheck: IN^^anii g<esiiiiìli, 
0fundoìfU, loro ^MAf'ti!^,.^ iMe^.^si p e r g i i a r l r i e , con molle figuro, -
fam un gran datino alla pî oRfia salute. 
^mBM per . aM»là*Ì fo -^ség |^^ , per 

struliurc^ 
vuol dire 

Dibro utilissimo per uominî stsèd^nne^^ahe 

rbol Aliprezzo di; 
Napoli, Corso 

igr.o|fa) e ai^che presso rAinministrazionedet giornate 
' ' - • v 

I ' 

Non; più' affidarsi 'ai- ciarlatani 11 
Vm4^^tr^n - ^ - a , , . • ' I l I " h I | i I III T I IH * ! • r ' I V I * 

^ . • ^ r 
Jl . 1 ^ . -

.m^ t , l . 

• • i n 

Zuccaro d'uiyaJe Glucosio ^o-
lido iiftostilabbrica con sistema 

Depoaiti in ì^saaisswa presso rAmmini^tra-
zipria del gi|rnale II Baccìiìglìoné Q ̂ V&^^Q \\ 
8ig. Bxdgaifiu ptplumìere all'Università. 

J. -

I . 

r ^ 

iiilii e C. Ita 
as iMpi i ^ ni "a 

p j - f i f i ' 

• 

Sonapo in fogli per Sonapiamì 
tA«svws^s'k'%niV«A'w. 

AD0T1•AT^ IN TUTTI GT.T OEipiTALI 
tS> IN VENDITA ME^*'VmVEIÌmmTWm.. 

AM/SA 
. • • : " , ; - - ' < ; ! • 

• j 

,v. ^^*^i 

0 i capelli i8W«dini buonanotte 
a tuttìj non c'è più rimedio4r,.. 
• Ma Bi pu^j^iì^S: la caduta fortifican

do i bulbi quando 4 capéiUHCOmffiffliEffiiba 
cadere; e ciò si ottiene facilménte fa
cendo liso deMalsarno caplMe del dott. 

La esposizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per l'usò esterno. 

• • . . . * ^ » 

all'Ufficio Annunzi dei Giornal̂ g Xa Vena-
zta S. I.nca, N. 427C, od in •Provìncia por 
pacco postala lire 5.©®. 

^ymm-^'Bè^'m'k 

• • • , 

In(lÌ8[ioDsaMÌ0 iielle ramiijlie od ai Vìamjiatorì. 

Non ammettoro 

mm RIGOLLOT'4, 
-Il ri ' ^r LL-LT _ x - - ' - L l r ^ _ ^ ^ J 

cha ì soli Tògli, tjho 
trnsvoi'saiiTitìtite 
hanno ÌastiK-ttto 
questa Segnatura 
in rosisio, 

fril^e. 
Si : 

vende 
in tìiUe le 
Farmacie, 

t . • - . • • • •• • V 

aiPflSlTO GESERALE ? 
24, Avtìaaa Victoria 

J-

fffiEI 
:-^^-..^y.,^^-

a s a ^ * 

•41 
. i ^ j - • 

3'b. 

r 

• . - = ^ 

AmiCQLERlCO . 
• ' • • " ' • • . . • . • 

V » ! . PUOSPERO, N. 7. 
PremlatMfWedafllla d'oro airE8|iQSÌ2ian«,Ap|j?»̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ - Torini 884 

: : Nizza (8S3 - Nazionale à ifl&no, la&l 
Wòrum 1873 ^ FMélWìi 1876 - ParÌ0ri878 — Sydney 1,878 -^ Melbourne !880 

B Bruxelles 1086. 

^•^m••^• 
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feSM-O 

IJEfUKATlVO E'DINFllESCATIYO.DEL SANGUE 
I ' r T I ' 

, ilUHVKTTATO DAL KKOÌO OOVKilNO 13* IT AL U ' 
• . • 

, unico mccc-tìHore del fu P#ó7'̂ '««8r«>»s5B!iE« l^ttgUiMuss c(i Firenté, ^' 
SI vendó^-esqlijsivantenteJn Riip^èii, N. 4, Calata g. Marco, (Casa,^l'opria) 

I^, boccetta ! . . 1 , 4 0 cadauna ^ .. . i > ̂ . ,- • . ^ « 
fa scatola più l'imballa^^f^io, 

7.^ CASA Dì FìlìMM È S 

In Scatole (ridotto in poi vero) 'Ij | .^ | . ,é 

••IS.^L-

- • Ì - L ' : . I 

BJr II. Il signor lirsicMfto B'ngliilisrt po9«itìdrtTOB l© ricetto Bcritta 4i proprio 
pugno dW fu prof. Gir^lMtì PaglìHno euo^iiorpiù un doéftW*ltf%irn cui lo 4^8igna 
cattala suo slS d̂eHSore; B̂ du n ttmoiiiirlóf̂ fevunii le comjitìtonti iiutoriU, (piuitostochè 
ricon'oro alla 4, puginu del GICH (jj*li), l'hivieof Pùstro, Giovanni Pagliam tì tutti coloro 

J! fd^rMse^'ISregaiKi» è il Ji<)iJ'oro RÌÒ igìonico fìOriosoìiJto. Esso é rrtccomim-
dato da celelWa mimiche ed usato in mmiyDHpedaliflFiP^soft mwmmen non 

M deve confondere óo^^ft^oUi Fernat tnessi in co^mmer^io da poco tempo s che 
non'sono, che imperfette e nocive imitazioni. i\ K'^a'see* Rlrssa^wa estìngue la 
Eflto, fttCJlìta lai «ig^ f̂̂ tinno. Ktjmola rappouto, gnarisco le rtjbbn intocnìitt^snti, il 
pìiA di cupo, capo(^irl, mali nervosi^ mal di TeRato, s|)Ifltìn, mal di; mare, ^anRoo 

KITFETTT GAHANTITT DA OKnTTFIOATI METtlOl 

• - , ^ ' . 

- • -—. 

I,.-

- ^ 
ni«tf£^A<^D 

PUSÌ:FKTTUIU ATOSTOLIOA DEL BENGAL CI'̂ NTUAÌJÌ: 
L 4 

Bengiiil Kishnagurf 8 Kaj/f/ìo t883. 
PilKG. KlGNOIU F.U4 BiUNOA, 

Qualora le SS. IL. mi fat^iBero l'apAfoleviza di la^èWiVii avoroil lèflioelebre 
©K'Haoi-Bs'Msa®!! a-̂  prezzi ridotti oottie l'anno scorso, no prt^idoroi dodioi doZ' 

zin t ì . • 
L'ottimo Férs^©* ci è molto utilo poi coloroai i finali non di rado col solo 

uso del medesimo supòrauo il maloitì mortaio, e riduporano peiffìita salute. 
In generalo il t''«r»a«jià l^rssmca ci riesco m%i|9vantaMgio&o per tùWi-ma

lanni prodotti da cinoato clima eccoatiivamonto oaÙlo. 
DovoCiujiimo loro sorvo, : T. Pozzi, Pref. Ap, 

• " * i . ' » » ' i * 

if'--

y^i'^^i^.'^i^'^k-' 

m n̂'Aiono di lui n^i moi anmuui, ind»UHndo il pubblico a crodoriMsto pitr̂ jnlo. 
Si rittìnga p«r nmJ3Hima; Cho ogni ftUro «vmlòo ^llhf«mo ftìUiivo u questa lipooìalltà 

eh© ven^a Inferito in quoBto od in altri giornali, non può rii'orirW'tìhfl a detoatlpili ocui* 
UaUa/-ioni, il piò duilo volto dannose alla ealuln di cbi flduciosamt̂ îte no naasso, 

)IP[0 DI NAPOLI 
>! Ntjipolit 91 Dicembre 1873. 
Oortilkojp aottaisriito di avere somniiiyilifltPntìU'Ospodaltì dalla ©oftlwwia 

il ircik^^3 l̂-Ìlr.̂ Miièarttt~:oonvuloHconti di Oolota con loro gi'undihimmogiovamento. 
È notovoU) la tollenmxu a f3ÌIT!ìito ìiquoro del tulK> gs>,NU'<N*niyrico dol uoiuru«ì, i 
(Hiaiì dopo così fiera malattia, tìogliòno avaro s«nsftjmst?im'» lo vio digoiUivo. L 
frfftcipafé mm^ * l'attivitrdige«tiva oM si ridesta» otdllli,pi!MSo8BÌvo bon*is 
ger|9 cbe I cunvaluBuentì no rlsentone. . 

> . Il Mvdico Primario f\\\uGK^QO ^m^* 
por la realtà della firma del Dtitt- Frnnocyco Fede. 

yìstti la legalizzazione delU firma soprascritta dol Sindètiii di Napoli» pel Pro 
*̂̂ »*- get/iH) la fuma. 

PREZZI: tn BoUigUe da litro L m.& 
358(1 

i^iccok L. t , 
t^fwmwa*™ ^wmwiiMUi^ffiwnwMi»" Hk •••MlM>i»rM**twq»i™p*[-w«>ÉjiWiwWi^*iMM 
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Tipogralia del Bacchiglione Comer6''y$neÌQ, Via, X*d5SzOT)ipiwtOj N, BSdi% 
iMiiiiiiiMiTi i n n i ni " Milli nini|i<w:wwiriinvii i, JUIÉ •iihiii Tir i nii i r rmi -irri—"n-r^-ii TIHIT T " r " i - T - r m i i n r i n i i WimfUTI'rnil l l i l i ihl l l h lfV'*|.i'lilnili 

.-••T 

-Jl;!•:^=tm^p^. 

^'.riÈ^llìi'.; 


